
della schiavitù nelle colonie britanniche delle  Antille; il 
1 5  maggio, Buxton ne formò il teina di apposita mozio­
ne, proponendo di stabilire il principio che i figli degli 
schiavi nascessero liberi, e terminò con una serie di pro­
poste tendenti a destinare gli  schiavi estisicuti come servi 
presso l’ isola e il podere in cui si trovavano; a favorire le 
emancipazioni; stabilir nuovi rcgolarmenli per circoscrive­
re l’ autorità dei padroni; introdurre tra gli schiavi matri- 
monii regolari;  assicurare una completa esenzione dai la­
vori nelle domeniche; ed ammettere in giudizio le testimo­
nianze dei negri.

Canning, combattendo tale mozione, dimostrò l’ estre­
mo imbarra/.zo in cui lo poneva quella discussione. Da un 
lato egli temeva di provocare turbolenze, destando fra i 
negri la brama di libertà, e nuocere ag l ’ interessi dei colti­
vatori coloniali, ai quali si avea di qualche guisa fatto in­
tendere che I’ abolizione della tratta in nulla compromet­
teva i loro diritti di proprietà: dall3altra egli era d ’ avviso 
che i negri delle  colonie britanniche avessero a godere di 
uno stato civile felice, per quanto poteva esserlo, senza com­
promettere la sicurezza dei coltivatori. Dietro tali conside­
razioni opinava il ministro, essere indispensabile discutere 
tale argomento a mente posata e cauta, giacché una sola 
parola indiscreta poteva destare un incendio. Il fondo della

3uistione meritava l’ esame più serio. Aveano i ministri g iu- 
icato che, in misure le quali richiedevano tante precauzio­
ni, il meglio fosse di confidare al governo esecutivo la 

protezione dei negri;  e con tali idea avea egli approntato 
parecchie risoluzioni, cui propose sostituire come modifica­
zioni a quelle del preopinante.

n £  indispensabile diss’ egli ad ottenere misure effi­
caci e decisive per migliorare la condizione della popola­
zione schiava nei paesi appartenenti alla Gran Bretagna di 
addattare le più efficcaci misure, e le più decisive.

» L a  camera sperare, che ponendo in pratica tali mi­
sure con perseveranza e fermezza, e nel tempo, stesso con 
prudenza e moderazione, s’ introdurrebbe nel carattere degli 
«chiavi, colla sicurezza delle colonie e coi giusti riguardi 
dovuti ai proprietarii.
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